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Gli esseri viventi sono sistemi Gli esseri viventi sono sistemi 
aperti, scambiano energia e aperti, scambiano energia e 

materia con l’ambientemateria con l’ambientemateria con l’ambientemateria con l’ambiente



bilancio energeticobilancio energetico

spesa energeticaspesa energetica introito caloricointroito calorico



BEE + DIT + AEE + BEE + DIT + AEE + 

Spesa energetica totaleSpesa energetica totale

TDEETDEE

BEE + DIT + AEE + BEE + DIT + AEE + 

NEATNEAT



BEE = metabolismo basaleBEE = metabolismo basale

DIT = termogenesi indotta dallaDIT = termogenesi indotta dalla

dietadieta

AEE = dispendio energetico dovutoAEE = dispendio energetico dovuto

ad attività fisica volontariaad attività fisica volontariaad attività fisica volontariaad attività fisica volontaria

NEAT = è la termogenesi nonNEAT = è la termogenesi non

indotta dall’esercizio fisicoindotta dall’esercizio fisico



METABOLISMO BASALEMETABOLISMO BASALE
(BEE)(BEE)

Quantità di calorie richieste Quantità di calorie richieste 

dall’organismo per mantenere le dall’organismo per mantenere le dall’organismo per mantenere le dall’organismo per mantenere le 

funzioni fisiologiche vitali (circolazione funzioni fisiologiche vitali (circolazione 

sanguigna,ventilazione,attività sanguigna,ventilazione,attività 

nervosa, attività metabolica,attività nervosa, attività metabolica,attività 

ghiandolare e mantenimento della ghiandolare e mantenimento della 

temperatura corporea)temperatura corporea)



Esistono circa 200 formule Esistono circa 200 formule 
predittive per il calcolo della spesa predittive per il calcolo della spesa 

energetica basaleenergetica basale

�� Prendono in esame variabili come Prendono in esame variabili come 

età, peso, sesso, età, peso, sesso, 

�� Non tengono conto di parametri   Non tengono conto di parametri   

individuali  come introito calorico e individuali  come introito calorico e 

composizione corporea che invececomposizione corporea che invece

influenzano significativamente la influenzano significativamente la 

spesa energetica basalespesa energetica basale



Formula di Harris Formula di Harris -- BenedictBenedict

��FemmineFemmine : 655,095 + (9,563 x peso) : 655,095 + (9,563 x peso) 

+(1,8496 x altezza) +(1,8496 x altezza) –– (4,6756 x età)(4,6756 x età)

��MaschiMaschi: 66,473 + (13,7516 x peso) + : 66,473 + (13,7516 x peso) + 

(5,0033 x altezza) (5,0033 x altezza) –– (6,755 x età)(6,755 x età)



La tecnica di riferimento La tecnica di riferimento 

per lo studio del per lo studio del 

metabolismo basale è la metabolismo basale è la 

CALORIMETRIA CALORIMETRIA CALORIMETRIA CALORIMETRIA 
INDIRETTAINDIRETTA



Confronto tra le percentuali di MB Confronto tra le percentuali di MB 

predetto e misuratopredetto e misurato con calorimetriacon calorimetria
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Legge di LavoiserLegge di Lavoiser
EEinin = = EEoutout

Alimenti + OAlimenti + O2 2 Energia + COEnergia + CO22 +H+H22OO

+ scorie+ scorie

La calorimetria indiretta misura la variazione La calorimetria indiretta misura la variazione 
della concentrazione di O2 e CO2 nel tempo della concentrazione di O2 e CO2 nel tempo 

(VO2 e VCO2) e fornisce la misura della (VO2 e VCO2) e fornisce la misura della 
spesa energetica a riposo (REE) e del spesa energetica a riposo (REE) e del 

Quoziente Respiratorio (RQ)Quoziente Respiratorio (RQ)



Da VO2 si risale ad EE conoscendo Da VO2 si risale ad EE conoscendo 

l’equivalente calorico per litro di O2l’equivalente calorico per litro di O2

LIPLIP CHOCHO PROPRO alcoolalcool

RQRQ 0,7100,710 1,0001,000 0,8350,835 0,6670,667

Consumo Consumo 

O2 (l/g)O2 (l/g) 2,0102,010 0,7460,746 0,9520,952 1,4611,461

Equivalente Equivalente 

calorico di calorico di 

O2 (kcal/l)O2 (kcal/l)

4,6834,683 5,0445,044 4,6524,652 4,8554,855



VCOVCO22/VO/VO2 2 =QR=QR

�� La completa ossidazione del La completa ossidazione del glucosio glucosio 
fornisce un fornisce un QR = 1QR = 1

�� L’ossidazione dei L’ossidazione dei lipidilipidi fornisce un fornisce un QR = QR = 
0,70,70,70,7

�� L’ossidazione  delle L’ossidazione  delle proteineproteine fornisce un fornisce un 
QR = 0,8QR = 0,8



CC66HH1212OO66 + 6O+ 6O2 2 6CO6CO22 + 6H+ 6H22OO
QR QR = (CO= (CO22/O/O22) = 6/6 = ) = 6/6 = 11

(ossidazione del glucosio(ossidazione del glucosio))

CHCH33(CH(CH22CHCH22))77COOH + 23OCOOH + 23O22

16 CO16 CO22 + 16 H+ 16 H22O   O   QRQR=16/23==16/23=0,6950,69516 CO16 CO22 + 16 H+ 16 H22O   O   QRQR=16/23==16/23=0,6950,695
((ossidazione lipidicaossidazione lipidica))

CC7272HH112112NN22OO2222S + 77OS + 77O22 63CO63CO2 2 + 38H+ 38H22O + O + 
SOSO33 + 9CO(NH+ 9CO(NH22))2  2  

QRQR = 63/77= = 63/77= 0,8180,818 (ossidazione proteica)(ossidazione proteica)



9C9C66HH1212OO66 + 8O+ 8O22

2CH2CH33(CH(CH22CHCH22))77COOH + 22COCOOH + 22CO22

+22 H+22 H22OO+22 H+22 H OO

QR QR = 22/8 = = 22/8 = 2,752,75 ((LIPOGENESILIPOGENESI))



L’ossidazione proteica viene L’ossidazione proteica viene 

stimata dalla misura dell’azoto stimata dalla misura dell’azoto 

urinario urinario urinario urinario 

1gr di N = 6,25 gr di PRO1gr di N = 6,25 gr di PRO



Fattori che influenzano il QRFattori che influenzano il QR

�� Diabete e digiunoDiabete e digiuno

�� Lavoro muscolare intenso e di breve Lavoro muscolare intenso e di breve 
duratadurata

�� Fase di recupero da lavoro muscolare Fase di recupero da lavoro muscolare �� Fase di recupero da lavoro muscolare Fase di recupero da lavoro muscolare 

�� IperIper-- e ipoe ipo--ventilazioneventilazione



Condizioni di esecuzione della Condizioni di esecuzione della 
calorimetria indirettacalorimetria indiretta

il soggetto deve essere :il soggetto deve essere :
�� SveglioSveglio

�� In posizione supinaIn posizione supina

�� A distanza di 10 ore dal pastoA distanza di 10 ore dal pasto�� A distanza di 10 ore dal pastoA distanza di 10 ore dal pasto

�� Con temperatura corporea normaleCon temperatura corporea normale

�� Temperatura ambientale che consenta Temperatura ambientale che consenta 
omeostasi termica (22 omeostasi termica (22 -- 23C23C°°))

�� In assenza di stress fisiciIn assenza di stress fisici ee psicologicipsicologici



FATTORI CHE INFLUENZANO IL FATTORI CHE INFLUENZANO IL 
METABOLISMO BASALEMETABOLISMO BASALE

��età età 

��sessosesso

��composizione corporeacomposizione corporea

condizioni fisiologichecondizioni fisiologiche��condizioni fisiologichecondizioni fisiologiche

��temperatura corporeatemperatura corporea

��temperatura ambientaletemperatura ambientale

��dietadieta



�� Età :Età : il metabolismo basale è massimo alla il metabolismo basale è massimo alla 
nascita (53 kcal/kg) e decresce fino a valori nascita (53 kcal/kg) e decresce fino a valori 
minimi dopo 70 aa (31 kcal/kg)minimi dopo 70 aa (31 kcal/kg)

FATTORI CHE INFLUENZANO IL FATTORI CHE INFLUENZANO IL 
METABOLISMO BASALE (II)METABOLISMO BASALE (II)

�� Condizioni patologicheCondizioni patologiche : es durante la febbre : es durante la febbre 
l’aumento della temperatura di un grado provoca l’aumento della temperatura di un grado provoca 
un aumento del MB del 13 %un aumento del MB del 13 %

�� Condizioni fisiologicheCondizioni fisiologiche : gravidanza e : gravidanza e 
allattamento fanno aumentare la spesa allattamento fanno aumentare la spesa 
energetica basaleenergetica basale



Variazioni del metabolismo basale con l’etàVariazioni del metabolismo basale con l’età

50

55

60

maschi

30

35

40

45

0 10 20 30 40 50 60 70 80

maschi

femmine



In un individuo adulto il MB In un individuo adulto il MB 

costituisce il 60costituisce il 60--70% della 70% della 

spesa energetica totalespesa energetica totale
��Il 60% del MB è sostenuto dagli  Il 60% del MB è sostenuto dagli  

organi (cervello,cuore,fegato e reni) organi (cervello,cuore,fegato e reni) 

pur rappresentando, essi, solo il 6% pur rappresentando, essi, solo il 6% 

del peso corporeodel peso corporeo

�� La muscolatura scheletrica (40% delLa muscolatura scheletrica (40% del

peso) contribuisce al 18% del MBpeso) contribuisce al 18% del MB

�� a livello cellulare l’attività della a livello cellulare l’attività della 

pompa Napompa Na--K ed il turnK ed il turn--over proteico over proteico 

rappresentano i 2/3 del consumo rappresentano i 2/3 del consumo 

energetico totaleenergetico totale



Tassi metabolici di organi e Tassi metabolici di organi e 
tessuti nell’uomotessuti nell’uomo

organiorgani Peso Peso 
(kg)(kg)

M M 

(kcal)(kcal)

MBMB

%%

fegatofegato 1,61,6 482482 2727

cervellocervello 1,41,4 338338 1919cervellocervello 1,41,4 338338 1919

cuorecuore 0,320,32 122122 77

renerene 0,290,29 187187 1010

muscolomuscolo 3030 324324 1818

Altri *Altri * 1919

totaletotale 7070



� In donne obese i tassi metabolici diminuiscono    

del 2% (Muller MJ et al . Obesity 2011 Aug 11)

� Il tasso metabolico del tessuto adiposo è 4,5 

kcal/kg/die

del 2% (Muller MJ et al . Obesity 2011 Aug 11)

� Nessuna differenza tra i sessi ( Muller MJ Am J  

Hum Biol 2011 May)



Metabolismo basale dieta etàMetabolismo basale dieta età
�� Studi sperimentali su ratti alimentati con dieta Studi sperimentali su ratti alimentati con dieta 

ipercalorica ,iperlipidica ed altamente ipercalorica ,iperlipidica ed altamente 

palatabile,tale da indurre iperfagia nel ratto, palatabile,tale da indurre iperfagia nel ratto, 

hanno permesso di stabilire che nei ratti giovani  hanno permesso di stabilire che nei ratti giovani  

l’iperfagia innesca un aumento adattativo della l’iperfagia innesca un aumento adattativo della 

spesa energetica e dell’ossidazione lipidica  che spesa energetica e dell’ossidazione lipidica  che spesa energetica e dell’ossidazione lipidica  che spesa energetica e dell’ossidazione lipidica  che 

contrasta lo sviluppo dell’obesità . Tali contrasta lo sviluppo dell’obesità . Tali 

modificazioni sono legate ad una diminuzione modificazioni sono legate ad una diminuzione 

dell’efficienza metabolica nei mitocondri epatici dell’efficienza metabolica nei mitocondri epatici 

e del muscolo scheletrico. Lo stesso non si e del muscolo scheletrico. Lo stesso non si 

verifica nei ratti adulti che invece mostrano  la verifica nei ratti adulti che invece mostrano  la 

tendenza ad accumulare le calorie introdotte in tendenza ad accumulare le calorie introdotte in 

eccesso sotto forma di lipidi corporei.eccesso sotto forma di lipidi corporei.



metabolismo basale e metabolismo basale e 

temperatura ambientaletemperatura ambientale

�� numerosi studi evidenziano come nei numerosi studi evidenziano come nei 
mammiferi si verifica un aumento del mammiferi si verifica un aumento del mammiferi si verifica un aumento del mammiferi si verifica un aumento del 
metabolismo basale in risposta alle basse metabolismo basale in risposta alle basse 
temperature  temperature  



Condizioni patologiche che condizionano Condizioni patologiche che condizionano 
il metabolismo basaleil metabolismo basale

�� LeucemieLeucemie

�� Scompenso cardiacoScompenso cardiaco

�� Ipertensione arteriosaIpertensione arteriosa

�� Tumori maligniTumori maligniTumori maligniTumori maligni

�� Anoressia nervosaAnoressia nervosa

�� Morbo di AddisonMorbo di Addison

�� Sindrome di CushingSindrome di Cushing

�� IpogonadismoIpogonadismo

�� Epatopatie cronicheEpatopatie croniche



Lo studio del metabolismo energetico è Lo studio del metabolismo energetico è 
indispensabile per disegnare corrette strategie indispensabile per disegnare corrette strategie 

nutrizionali;nutrizionali;
non è possibile stimare accuratamente il non è possibile stimare accuratamente il 

fabbisogno energetico di un soggetto sulla fabbisogno energetico di un soggetto sulla 
base di equazioni standard ; base di equazioni standard ; 

la calorimetria indiretta permette di misurare in la calorimetria indiretta permette di misurare in 
maniera affidabile e non invasiva il dispendio maniera affidabile e non invasiva il dispendio 

energetico a riposo.energetico a riposo.



Termogenesi indotta dalla dietaTermogenesi indotta dalla dieta

�� Incremento del dispendio energetico in risposta Incremento del dispendio energetico in risposta 

all’assunzione di alimenti (7all’assunzione di alimenti (7--13% del dispendio 13% del dispendio 

energetico totale). Una parte dell’energia spesa è energetico totale). Una parte dell’energia spesa è 

destinata ai processi metabolici e fisiologici legati alla destinata ai processi metabolici e fisiologici legati alla 

digestione,all’assorbimento e all’elaborazione dei digestione,all’assorbimento e all’elaborazione dei 

nutrienti introdotti con la dieta  (nutrienti introdotti con la dieta  (termogenesi termogenesi nutrienti introdotti con la dieta  (nutrienti introdotti con la dieta  (termogenesi termogenesi 

obbligatoriaobbligatoria). Una parte dell’energia viene spesa in ). Una parte dell’energia viene spesa in 

conseguenza dell’attivazione nervosa simpatica, indotta, conseguenza dell’attivazione nervosa simpatica, indotta, 

per esempio, da sostanze nervine (per esempio, da sostanze nervine (termogenesi termogenesi 

facoltativafacoltativa).).



Termogenesi obbligatoria

� La maggiore quantità di energia si spende 
per accumulare glicogeno, quindi in caso per accumulare glicogeno, quindi in caso 
di insulinoresistenza questa componente 
termogenetica si riduce. (obesità)



L’effetto termogenico del cibo varia in L’effetto termogenico del cibo varia in 
funzione dei nutrienti che lo costituisconofunzione dei nutrienti che lo costituiscono

�� ProtidiProtidi : hanno in assoluto il più alto valore termogenico; : hanno in assoluto il più alto valore termogenico; 
la deaminazione degli amminoacidi e la successiva la deaminazione degli amminoacidi e la successiva 
produzione di urea richiede una spesa energetica pari al produzione di urea richiede una spesa energetica pari al 
30% delle calorie fornite dall’assunzione di proteine.30% delle calorie fornite dall’assunzione di proteine.

�� GlucidiGlucidi : potere termogenico basso (7% dell’energia : potere termogenico basso (7% dell’energia �� GlucidiGlucidi : potere termogenico basso (7% dell’energia : potere termogenico basso (7% dell’energia 

fornita).fornita).

�� LipidiLipidi : potere termogenico bassissimo (3% dell’energia : potere termogenico bassissimo (3% dell’energia 

fornita).fornita).

La presenza di fibra nella dieta influenza la DIT perché La presenza di fibra nella dieta influenza la DIT perché 
rallenta l’assorbimentorallenta l’assorbimento



Attività FisicaAttività Fisica

�� Comporta un dispendio energetico Comporta un dispendio energetico 
variabile dal tipo, intensità e frequenza variabile dal tipo, intensità e frequenza 
delle attività condotte. Varia da poco più delle attività condotte. Varia da poco più 
del 15% della spesa energetica totale in del 15% della spesa energetica totale in del 15% della spesa energetica totale in del 15% della spesa energetica totale in 
stili di vita sedentari a valori pari a 3stili di vita sedentari a valori pari a 3--4 4 
volte il MB in alcuni atleti e classi volte il MB in alcuni atleti e classi 
lavorative particolarmente pesanti.lavorative particolarmente pesanti.



Costo Energetico delle attività

� IEI = costo energetico di una specifica 

occupazione (es. svolgere i lavori

domestici)

� LAF = dispendio energetico legato 

all’attività di un intera giornata



Livelli di attività fisica (Livelli di attività fisica (LAFLAF))

leggeraleggera moderatamoderata pesantepesante

ImpiegatiImpiegati CasalingheCasalinghe AgricoltoriAgricoltoriImpiegatiImpiegati

Liberi Liberi 

professionistiprofessionisti

TecniciTecnici

CasalingheCasalinghe

Collaboratori Collaboratori 

domesticidomestici

Personale di Personale di 

venditavendita

Lavoratori Lavoratori 

terziarioterziario

AgricoltoriAgricoltori

AllevatoriAllevatori

ManovaliManovali



Dispendio energetico giornaliero con metodo LAFDispendio energetico giornaliero con metodo LAF

DE = MB X LAFDE = MB X LAF

Attività Attività 

leggeraleggera

LAFLAF

AttivitàAttività

moderatamoderata

LAFLAF

Attività Attività 

pesantepesante

LAFLAF

AdultiAdulti uominiuomini 1,551,55 1,781,78 2,102,10AdultiAdulti

1818--59 aa59 aa

uominiuomini 1,551,55 1,781,78 2,102,10

donnedonne 1,561,56 1,641,64 1,821,82

AnzianiAnziani

60 60 -- oltreoltre

uominiuomini 1,511,51

donnedonne 1,561,56



IEI DI ALCUNE ATTIVITA’ NON IEI DI ALCUNE ATTIVITA’ NON 
PROFESSIONALIPROFESSIONALI

CURE PERSONALICURE PERSONALI

IGIENE PERSONALEIGIENE PERSONALE

PASTIPASTI

DORMIRE+RIPOSODORMIRE+RIPOSO

2,502,50

1,501,50

1,001,00

ATTIVITA’ PRODUTTIVEATTIVITA’ PRODUTTIVE

ISTRUZIONEISTRUZIONE

CURA DELLA CASACURA DELLA CASA

CURA DEI FIGLICURA DEI FIGLI

1,501,50

2,502,50

3,003,00CURA DEI FIGLICURA DEI FIGLI

ACQUISTIACQUISTI--SPESASPESA

3,003,00

2,502,50

TEMPO LIBEROTEMPO LIBERO

ATTIVITA’ SPORTIVEATTIVITA’ SPORTIVE

ATT.RELIG., CIVILE, POLIT.ATT.RELIG., CIVILE, POLIT.

CAMMINATECAMMINATE

LETTURALETTURA

TV, RADIOTV, RADIO

FREQ. LUOGHI PUBBLICIFREQ. LUOGHI PUBBLICI

HOBBIESHOBBIES

“NON SPECIFICATO”“NON SPECIFICATO”

6,006,00

1,801,80

4,004,00

1,101,10

1,101,10

1,501,50

1,801,80

1,401,40

SPOSTAMENTISPOSTAMENTI 2,002,00



ESEMPIO DI CALCOLO DEL DISPENDIO ENERGETICOESEMPIO DI CALCOLO DEL DISPENDIO ENERGETICO
COMMESSA DONNA; ETÀ= 25 anni; PESO= 60 kg; MB=1378 Kcal/dieCOMMESSA DONNA; ETÀ= 25 anni; PESO= 60 kg; MB=1378 Kcal/die

GIORNATA 1GIORNATA 1 GIORNATA 2GIORNATA 2

CASALINGACASALINGA IMPIEGATAIMPIEGATA

IEIIEI oreore KcalKcal oreore KcalKcal

1) A LETTO1) A LETTO 1,01,0 88 460 460 88 460460

2)ATTIVITA’ 2)ATTIVITA’ 
PROFESSIONALIPROFESSIONALI

a) Cura della casaa) Cura della casa 2,52,5 22 287287 11 144144a) Cura della casaa) Cura della casa 2,52,5 22 287287 11 144144

b) Lavoro da commessab) Lavoro da commessa 1,91,9 -- -- 88 873873

3) ATTIVITA’ 3) ATTIVITA’ 
DISCREZIONALIDISCREZIONALI

a) Manutenzione casaa) Manutenzione casa 2,52,5 22 287287 -- --

b) Socialmente auspicabileb) Socialmente auspicabile 1,81,8 44 413413 22 207207

c) att. Fisica auspicabilec) att. Fisica auspicabile 6,06,0 0,250,25 86 86 -- --

4) RESTO DEL GIORNO4) RESTO DEL GIORNO 1,41,4 7,757,75 623623 55 402402

LAF GIORNALIEROLAF GIORNALIERO 1,561,56 1,511,51

DISPENDIO ENERGETICODISPENDIO ENERGETICO 21562156 20862086



Valutazione delValutazione del FREEFREE--LIVING LIVING 

attraverso l’utilizzoattraverso l’utilizzo

dell’dell’accellerometroaccellerometro

�� Diagnosi dell’ipocinesiaDiagnosi dell’ipocinesia

�� Identificazione delle condizioni ipercinetiche (Identificazione delle condizioni ipercinetiche (eses
DCA) DCA) DCA) DCA) 

�� Prescrizione del giusto dosaggio dell’attività Prescrizione del giusto dosaggio dell’attività 
motoriamotoria

�� Monitoraggio dell’attività motoriaMonitoraggio dell’attività motoria



Parametri fisiologici Parametri fisiologici misuratimisurati e e 

derivatiderivati tramite algoritmitramite algoritmi
�� Temperatura cutaneaTemperatura cutanea

�� Risposta galvanica della Risposta galvanica della 

cute cute (misura dell’impedenza della pelle che (misura dell’impedenza della pelle che 

riflette il contenuto idrico cutaneo)riflette il contenuto idrico cutaneo)

�� Calore dissipatoCalore dissipato

�� Dispendio energetico Dispendio energetico 

totaletotale

�� D.E attivoD.E attivo

�� D.E.  a riposoD.E.  a riposo

�� METS (kcal/kg/ora)METS (kcal/kg/ora)
Calore dissipatoCalore dissipato

�� Accellerometro a 2 assiAccellerometro a 2 assi
�� METS (kcal/kg/ora)METS (kcal/kg/ora)

�� Numero totale dei passiNumero totale dei passi

�� Durata dell’attività fisicaDurata dell’attività fisica

�� Durata del sonnoDurata del sonno

�� Tempo sdraiatoTempo sdraiato





NEATNEAT

�� Rappresentativa del comportamento Rappresentativa del comportamento 
umano nella vita quotidiana : il muoversi umano nella vita quotidiana : il muoversi 
con irrequietezza,l’agitarsi,la contrazione con irrequietezza,l’agitarsi,la contrazione 
spontanea dei muscoli,la postura con il spontanea dei muscoli,la postura con il 
suo mantenimento e infine tutte le attività suo mantenimento e infine tutte le attività suo mantenimento e infine tutte le attività suo mantenimento e infine tutte le attività 
spontanee che nel loro insieme spontanee che nel loro insieme 
determinano nette differenze  tra un determinano nette differenze  tra un 
individuo e l’altro, così come producono individuo e l’altro, così come producono 
marcate differenze nel dispendio marcate differenze nel dispendio 
energetico.energetico.



NEATNEAT

�� Numerosi lavori evidenziano la possibilità che la Numerosi lavori evidenziano la possibilità che la 
NEAT dia un valido contributo nel contrastare NEAT dia un valido contributo nel contrastare 
l’incremento di massa grassal’incremento di massa grassa

�� Il fidgeting (movimento involontario delle gambe Il fidgeting (movimento involontario delle gambe 
e delle braccia) è maggiore nelle magre e delle braccia) è maggiore nelle magre e delle braccia) è maggiore nelle magre e delle braccia) è maggiore nelle magre 
costituzionali (Contaldo et al Clin. Nutr. 2007)costituzionali (Contaldo et al Clin. Nutr. 2007)

�� L’urbanizzazione è associata ad obesità,diabete, L’urbanizzazione è associata ad obesità,diabete, 
ipertensione e problemi cardiovascolari. Le ipertensione e problemi cardiovascolari. Le 
popolazioni rurali mostrano maggiori livelli di popolazioni rurali mostrano maggiori livelli di 
NEAT. (Urban Stud. 2011)NEAT. (Urban Stud. 2011)



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


